
Decreto Mondiali '90 

Il provvedimento decadrà 
Ora si dovrà cercare 
l'intesa sul nuovo testo 
•BRQMÀr Ormai è scontalo: 
il decreto per 1 Mondiali di 
calcio è destinato a decadere, 
E questa l'opinione di alcuni 
gruppi politici Domani la 
commissione Ambiente e La* 
vor. pubblici della Camera mi­
nerà l'esame del provvedi­
mento,, ma i tempi sono trop­
po ristretti per tramutare ti de­
creto In logge Il 27 settembre, 
Intatti, è l'ultimo giorno utile e 
proprio per quella data è con­
vocalo Il Senato per affrontare 
il provvedimento «Il vero pro­
blema a questo punto è il nuo­
vo testo», commenta Lucio Li­
bertini, senatore comunista A 
nome del Pei ha anche propo­
sto che la commissione Am­
biente rielabori il testo del de­
creto e che poi il governo lo 
approvi come emerso dall'e­
same parlamentare «L'attuale 
provvedimento • conclude Li­
bertini - e inammissibile, un 
clamoroso imbroglio» Per af* 
frontare l'argomento ieri si è 
tenuta una riunione a Botte­
ghe Oscure mentre e assai 
probabile che Pei e Psi s in­
contrino in settimana per di* 
scuterne insieme 

La decadenza del decreto e 
praticamente scontala anche 
por il prendente della com­
missione Lavori pubblici del 
Sonato, il domoc ristiano Gui­
do Bernardi il quale ha ricor­
dato che la commissione sta 
per iniziare un'indagine sui 
problemi collegati ai Mondia­
li, in particolare quelli relativi 
alla trasparenza degli investi­
menti Per il capogruppo so­
cialista in commissione Am­
biente della Camera, Giulio 
Ferrarmi, certa la decadenza 
del decreto, il dibattilo In cor­
so de\e servire comunque a 
lare emergere indicazioni per 
reiterare il provvedimento 
Dp, infine, ha denuncialo la 
violazione dei diritti dei lavo 
ratori ne. cantieri aperti negli 
stadi (Ielle 12 citta sedi dei 
mondiali - due morti a Geno­
va, sciopero a Bari - e ha 
preannunciato una serie di so-
prrflLuoghf-blit* di parlamenta­
ri e giornalisti In alcuni dei 
cantieri 

TDoi mondiali si è discusso 
atyra lesta dell Amicizia in cor­

so a Verona. All'incontro, 
aperto da Franco Evangelisti, 
hanno partecipato Luca di 
Mòmezemolo, direttore gene­
rale del Comitato organizzato­
re locale e Arrigo Gattai, .pre­
sidente del Coni II primo ha 
spiegato che dei 400 miliardi 
stanziati per i comuni sedi dei 
mondiali nemmeno una lira fi­
nirà al comitato organizzato­
re, che (ara comunque i mon­
diali, anche se di qui al 1990 
non saranno risolte positiva­
mente le carenze segnalale 
già da 2 anni dal Col alberghi, 
telecomunicazioni, aeroporti, 
viabilità cittadina e grandi in­
frastrutture Gattai. invece, ha 
ricordalo l'intervento del Co­
ni, in particolare per (a ristrut­
turazione dello stadio Olimpi­
co di Roma dove e prevista la 
finale dei giochi In questa cit­
ta si prevede di «riconsegna­
re* lo stadio alle squadre ro­
mane per gli allenamenti pri­
ma del 14 novembre 

Ma t'incontro di Verona 
non e stato esente dalla pole­
mica politica A questa ci ha 
pensato Evangelisti, rimarcan­
do nel suo intervento l'assen­
za del ministro socialista allo 
Sport Franco Carrara, invitato 
al meeting della De «Mi ha 
telefonato - ha dello 1 espo­
nente democristiano - dicen­
domi che impegni lo trattene­
vano a Venezia, città che non 
è troppo distante da Verona» 

E un chiarimento su tutta la 
vicenda dei Mondiali potrà ve­
nire dalla prossima riunione 
del comitato tecnico che si 
riunirà oggi. L organo consul­
tivo dei ministeri, presieduto 
dal presidente del Consiglio 
supcriore dei Lavori pubblici, 
Giuseppe D'Amore, dovrebbe 
fissare in questa seduta i crite­
ri ai quali si atterrà nella valu­
tazione delle opere individua­
te dal Comuni in vista dei 
Mondiali. I criteri dovrebbero 
essere quelli della connessio­
ne diretta del progetti con 
l'appuntamento sportivo e i 
tempi di realizzazione. Sele­
zionate le opere, saranno in­
viate queller«idonee* al comi* 
tato dei ministri che dovrà e 
dare il via libera all'esecutivi­
tà 

Limi ti di velocità 
Il parére di dieci 
personaggi famosi a pochi 
giorni dalla scadenza 
del decreto tartaruga 
Domani la decisione 
in un supervertice 

Il Nobel Rita Levi Montalenti 
«Difendo i 110, salvano la vita» 
Sei favorevole o contrario ai nuovi limiti di velocità? 
Perché? Niente paura. Non si tratta dell'ultimo refe­
rendum promosso dal Partito radicale, ma di una 
carrellata di pareri che «l'Unità» ha raccolto fra per­
sonaggi del mondo dello spettacolo, della cultura, 
dello sport, della scienza per sapere cosa ne pensa­
no del «decreto tartaruga- a poche ore dall'incontro 
fra i ministri che ne dovrà decidere le sorti. 

LILIANA ROSI 

• M ROMA Anche se l'ordine 
del giorno del Consiglio dei 
ministri di domani non preve­
de la voce «limiti di velocità» è 
molto probabile che tra 24 
ore sapremo se dovremo an­
dare ancora a «110» o se po­
tremo affondare un po' di più 
il piede sull'acceleratore (si 
riunisce, infatti, il mlniverlice 
De MilaSanluz-Fcrn) Nel 
frattempo, dopo che per tutta 
l'estate gli Italiani hanno di* 
scusso sulla contrastata deci­
sione del ministro dei Lavori 
Pubblici, abbiamo dato la 
possibilità di esprimersi pub­
blicamente sul problema a dei 
personaggi molto noti Vedia­
mo cosa dicono 

Clay Regazzool Sono de­
cisamente contrario Mi augu­
ro che gli attuali limiti venga­
no (olii Vorrei invitare il mini­
stro Ferri sulla mia Ferrari e 

fare con lui un viaggetto da 
Roma a Milano Gli dimostre­
rei che non è la velocità la 
causa degli incidenti mortali 
Il vero motivo è che la gente 
non sa guidare. Vorrei quindi 
dire al ministro che i veri cam­
biamenti da fare sono nelle 
strade, facendole più grandi, 
togliendo 1 caselli autostradali 
e insegnando agli italiani a 
guidare meglio E poi c'è un 
altro ragionamento è inutile 
costruire Ferran che vanno a 
300 all'ora e che costano 400 
milioni per poi apdare a 110 
Dov'è il vantaggio? 

Rita Levi MoaUklnl Per 
principio sono favorevole a 
lutto ciò che salvaguardi la vi* 
ta umana e l'ambiente. Se il 
provvedimento ha evitalo che 
un buon numero di persone 
morisse sulle strade e se il mi­
nor uso di benzina ha prodot­

to un calo dell'inquinamento, 
trovo naturale che si debba 
guidare più piano Mentre mi 
lascia completamente indiffe­
rente il ragionamento che fan­
no le case automobilistiche 

Allan Trovo che il limile 
sia un po' basso Alzarlo a 120 
non sarebbe male, eviterebbe 
di stare continuamente a guar­
dare il contachilometri Sul 
fatto che il numero dei morti è 
diminuito, secondo me è trop­
po presto per fare delle stati­
stiche significative 

Stefano Modena Sono fa­
vorevole al limile di velocità 
perché garantisce maggiore 
sicurezza, ma credo che l'ai* 
luate sia troppa basso Biso­
gnerebbe alzarlo sui • 130» Le 
macchine oggi sono talmente 
sofisticate e predisposte per le 
alte velocita che andare a 
«110» potrebbe creare sonno­
lenza Mentre mi sta bene il 
limile di «90» sulle strade sta­
tali, perche quelle sono real­
mente pencolose Inoltre 
adotterei sanzioni pesantissi­
me per i trasgressori lo sono 
uno che rispetta i limiti, ri­
schio troppo sulle piste di for­
mula uno per potermi permet­
tere di mettere in gioco la mia 
vita anche sulle strade norma­
li Se ho fretta parto prima 

lo e Fe­
derico non abbiamo mai pos­
seduto una macchina e quindi 
il mio paren» non è quello di 
una guidatnce Resta il fatto 
che se il limite è utile va nspet-
lato e i risultati sembranopo-
sitivi Sono convinta che Fe­
derico la pensi esattamente 
come me 

Paolo Villaggio In Italia si 
tende a santificare i vari per­
sonaggi come Agnelli o Romi­
ti che ci hanno imposto la po-r 

lenza dei loro motori La pri­
ma cosa che un bimbo di sei 
anni fa, quardo vede un muso 
a squalo, è quella di affacciar­
si dal finestnno per sbirciare il 
contachilometri. Cresciamo 
col mito della velocità E inve­
c c h i l o » sono sacrosanti So­
no assurdi q-ielli che scrivono 
che a quella velocità ci si ad­
dormenta a» si va a sbattere a 
«180» si dormirà per sempre 
lo non sono per le pene cor­
porali, ma se ci fossero per i 
trasgressori Detto questo io 
ho una «Y 10» turbo Fiat con 
la quale non rispetto assoluta­
mente i limili, perché sono un 
asociale e un frustrato che si 
sente potente solo a «200» al­
l'ora 

Alberto Moravia, lo prete-
nsco l'alta velociti perché mi 

sento più a mio agio. A «110» 
guido peggio che a «140» è 
una questione di ntmo Ma se 
andare più piano può servire a 
salvare delie vite umane, pa 
zienza la velocità non è una 
questione fondamentale. An­
che se, insisto, «110» è un po' 
pochino. 

Guido Visconti. Come fisi­
co dell'atmosfera non posso 
che essere favorevole. Andan­
do più piano si risparmia mol­
to in combustibile e c'è meno 
anidnde carbonica nell'aria 
Come cittadino comune sono 
ugualmente d'accordo e non 
capisco i drammi che si fan­
no, Negli Usa il limite è di 55 
miglia all'ora, le strade sono 
nettamente migliori delle no­
stre, la benzina costa 4 volte 
meno che in Italia, la polizia è 
sevenssima, tanto-che per ec­
cesso di velocità sì può finire 
direttamente in carcere E 11 
nessuno si lamenta. 

Maratona. Non sono d'ac­
cordo, invece di abbassare il 
limite di velocità dovrebbero 
abbassare i prezzi delle auto 
veloci 

De Napoli Dal punto di vi­
sta della sicurezza mi fa piace­
re ma egoisticamente no Ho 
un'auto veloce e mi dispiace 
non poter correre 

«110» 

Incidenti, 
58 morti 
in tre giorni 
• i ROMA. Quarantacinque 
morti e novecentonove feriti 
sono il bilancio degli incidenti 
(990) verificatisi su strade e 
autostrade italiane nel primo 
week-end di settembre, quel­
lo che dovrebbe segnare l'ulti­
ma «coda» del controesodo 
estivo 1988. È un bilancio pe­
sante; superiore a quello fatto 
registrare nei corrispóndenti 
giórni 3 e 4 settembre 1987 
(ma erano giorni infrasettima­
nali, giovedì e venerdì). 

Leggermente inferiori al­
l'anno scorso sono state, inve­
ce, le contravvenzioni elevate 
per superamento del limiti di 
velocità 1047 quest'anno, 
contro 1100 del 3-4 settem­
bre '87 Tra sabato e domeni­
ca scorsi polizia, carabinieri e 
Guardia di finanza hanno nle-
vato trentaduenne infrazioni 
In quarantacinque incidenti 
tra quelli verificatisi tra sabato 
e domenica sono risultati 
coinvolti mezzi pesanti 

Ai numerosi incidenti avve­
nuti durante lo scorso fine set­
timana, ci sono da aggiungere 
quelli di len che hanno causa­
to la morte di altre 13 perso­
ne Due camionisti sono morti 
ed un terzo è rimasto ferito 
ieri mattina sull autostrada 
Al, la Roma-Milano, nei pres­
si di Parma L'incidente ha 
coinvolto tre camion, tampo­
natisi a vicenda, più un quarto 
mezzo carico di frutta Altre 
tre persone, appartenenti ad 
uno stesso nucleo familiare, 
hanno perso la vita ed altre 
due sono rimante ferite nello 
scontro tra un autocarro ed 
una autovettura, avvenuto sul­
la statale 87, nei pressi di Alvi-
gnano (Caserta) I carabinien 
stanno cercando di identifi­
care il conducente dell'auto­
carro, fuggilo subito dopo lo 
scontro, avvenuto per cause 
in corso di accertamento , 

Tre guardie di finanza sono 
morte e un'altra è rimasta gra­
vemente tenia sulla superstra­
da «E 45» tra Città di Castello 
e Sansepolcro. 

Altre cinque persone sono 
morte ed altre due sono rima-
sic ferite in quattro diversi in­
cidenti in Sardegna 

«110» 

Sondaggio 
Aci: «Alzare 
i limiti» j 
• •ROMA. Una consistente 
percentuale di italiani è favo- u 
rèvoleatla liberalizzazione dei >~ 
limiti df velocità sulle strade; •£ : • 
quanto risulta da un'indagine,.... 
condotta dal mensile delrAtì1 . 
tòmobile Club d'Italia (Ac0, ; 

«L'automobile»\, fra i pròpria -
lettori, Il 34,5 per conta, duO; ; 
que, si è dichiarato lavorevpl© ,-, -* 
alla liberalizzazione del limiti', 
ma, altro dato interessante 11 
33,7 per cento degli intervista­
ti ha risposto di essere favoré­
vole all'aumento dei litòidi 
I W p e r cento.'invece, schifi* 
rato per un abbassamento dei . 
limili ed II 46 per cento per < 
una semplificatone dell at­
tuale disciplina (ta percentua­
le è multipla perché a questa 
domanda si poteva dare più di 
una risposta) Sempre In tema 
di velocita il 19,1 per cerilo 
degli intervistati è del patere 
che andare troppo lentamen­
te in autostrada è pericoloso 
quanto andare troppo veloce­
mente, mentre il 43,7 per cen­
to circa trova le sanzioni por 
eccesso di velocità troppo pe­
santi Il 3G per cento adeguate 
ed il 20.3 per cento troppo lie­
vi 

Il mensile dell'Aci ha, inol­
tre, realizzato un sondaggio • 
anche per quanto riguarda fu­
so di alcool 182,4 per cento 
degli intervistati è favorevole 
al divieto di consumare be­
vande alcoliche nel «grill* del­
le autostrade, mentre solo il 
56,3 per cento ha dichiarato 
di essere a conoscenza delle 
nuove norme per il controllo 
della guida m stato di ebrezza. 
Il mensile dell'Acl pubblica, 
infine, un raffronto sui tempi e 
le distanze di sorpasso a se­
conda delle differenti veloci* 
tà In autostrada, per superare 
un veicolo che proceda a 7 0 
all'ora, col vecchio limite 4{ 
140 CI volevano 5,1 secondi di 
tempo e 200 metri di spazio 
utile col limite di 110 II tempo 
sale a 9 secondi e lo spazio 
utile a 265 metri Sulle strade 
ordinarie, infine, ove non si 
possono superare attuatmen* ' 
te i 90 all'ora per sorpassare 
un veicolo che va a 70 ci vo 
gliono 18 secondi e ben 450 
metn di strada 

i r*th itoli M I M I F 1AA nrtnnililA »Ha nrrifvna ili Rimini 

Precipita aereo militare 

Sfiorata la tragedia 
alla periferia di Rimini 
Salvo il pilota 
• • RIMIMI. Poteva essere 
uni tragedia. Tre^uailró-
cenlo metri più "in là « un 
F-104 dell'Aeronautica fniiì-
lare sarebbe piombalo su un 
gruppo di t a s o della prima 
periferia di Rimlnj. È succes­
so Ieri mattina, poco dopo le 
novo-ll caccia, appartenente 
al 5" Stormo di stanza alia ba­
se Nato di Miramare, era ap­
pena decollalo assieme ad 
un altro velivolo per un nor­
male volo di addestramento. 
Staccatosi dal suolo, il pilota 
capitano Dario Aloisi, 28 an­
ni, originario di Pescara, ma 
residente a Rìmini, si è reso 
conto di non poter più go­
vernare l'aereo. Lanciato 
l'Sos alla torre di controllo 
ed indirizzalo l'F» 104, ormai 
•Impazzito", verso una zona 
disabitata, il capitano si è ca­
tapultato fuori dall'aviogetto 
che è piombalo a ridosso 
dell'argine di un torrente, a 
poche centinaia di metri da 
un gruppo di abitazioni, nei 
pressi del cavalcavia della 
superstrada Rìmlnl-San Mari­
no. 

Il pilota, disceso a terra 
con il paracadute, se l'è ca­

vata con lerite ritenute guarì­
bili in trenta giorni. Nell'inci­
dente e rimasto coinvolto 
anche un testimone, Nicola 
Brescia, 23 anni, di Rimini, 
che è stato .raggiunto -da 
frammenti dell'aereo esplo­
so dòpo essere precipitato. 
Anche lui ne avrà per una 
trentina di giorni. Altri testi­
moni oculari raccontano di 
aver visto levarsi un'altra co­
lonna di fumo e fiamme dal 
luogo dell'impatto. .Bran­
delli dell'F-104 si sono sparsi 
nel raggio di trecento meiri 
circa. Per far luce sulle cause 
dell'accaduto l'Aeronautica 
Militare ha disposto una 
commissione d'inchiesta. 

Molto più tragico fu il bi­
lancio di un analogo inci­
dente avvenuto nel marzo 
1986. Un F-104 si abbattè, 
ormai privo di controllo, sul­
l'abitazione della famiglia 
Semprini a Misano Adriatico. 
La morte fu istantanea per i 
fratelli Giuliano e Varisto, in 
quel momento al lavoro nel­
l'officina meccanica li ac­
canto. La terza vittima, Mario 
Rinaldi, cliente occasionale, 
morì qualche giorno dopo. 

A Comacchio (Fé) arrestati cinque ragazzi 

A 16 anni violenta tredicenne 
mentre gli amici guardano 
Mentre lui la violentava, gli altri quattro amici assi­
stevano divertiti allo stupro. Conclusa la violenza si 
sono avvicinati alla ragazzina, appena 13 anni, con 
squallide profferte, poi insieme si sono allontanati, 
abbandonandola nella pineta, in piena notte, co­
me se nulla fosse accaduto. Lei ha fatto ritorno a 
casa, ha raccontato tutto ai genitori e ai carabinie­
ri. Adesso i cinque, tutti minorenni, sono in cella. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI BUOZZI 

m FERRARA. Poco dopo 
li'23 di venerdì M.B., 13 an­
ni,: di Porto: Garibaldi, ailie-
•a delle «medie», figlia di 
una modestissima famiglia 
di pescatori, percorre in ci­
clomotore la strada che 
porta agli «Scacchi», uno 
dei sette lidi di Comacchio. 
S'imbatte in un gruppetto di 
ragazzini. Cinque per la pre­
cisione, fra i 15 e i-16 anni. 
Andrea S„ bagnino che da 
tempo la conosce, anzi - a 
quanto pare - la corteggia, 
la invita a fermarsi e, subito 

dopo, a fare una passeggia­
la nella vicina pineta, 

La ragazzina lo segue 
senza alcun timore, conian­
do su quel rapporto che già 
esiste. Ma anche gli altri 
quattro - Antonio Z., ope­
raio; Mauro T„ disoccupa­
lo; Gian Maria Cv; purè di­
soccupato è Nicola M„ arti­
giano, tulli di Comacchio 
cpmpresoAhdréa S. - li se­
guono a distanza. Una volta 
inoltratisi nella pinéta, pòco 
lontani dalla strada provin­

ciale, uno dei cinque, per 
l'esattezza Gian Maria C , 
l'aggredisce e la sottopone 
a violenza sessuale, sotto gli 
occhi dei suoi compagni, 
che non intervengono nep­
pure quando la ragazzina 
cerca con le parolee la resi­
stenza fisica di respingere il 
suo aggressore, e neppure 
quando urla, invoca aiuto e 
scoppia in un pianto dispe­
rato. 

Compiuta la violenza il 
Gian Maria C. abbandona la 
giovane e si allontana dì por 
che decine di/metri, mentre 
i suol compagni si avvicina­
no alla ragazzina con squal­
lide prof lerte. Poi desistono 
e sé ne ritornano a casa. 
M.B. pure rientra nella sua 
abitazione d ó v e , racconta 
subito ai genitori la violenza 
subita; altrettanto farà poco 
dopo davanti ai carabinieri 
che nel giro di poche ore 
prelevano, dalle loro rispet­

tive abitazioni, i cinque ra­
gazzi, prima vengono inter­
rogati singolarmente poi 
messi a confronto 

A conclusipne di interro­
gatori durati alcune ore, il 
quintetto viene sottoposto 
al fermo di polizia giudizia-, 
ria- sulle spalle di Gian Ma­
ria C. pesa l'accusa di vio­
lenza sessuale; su quelle de­
gli altn quella di concorso 
nello stesso reato 

Nel frattempo la ragazza 
è stata accompagnata all'o­
spedale di Comacchio. Qui 
i medici la visitano, la medi­
cano e la dichiarano guari­
bile in una settimana Le le­
sioni che le vengono riscon-' 
Irate confermano con quale: 
brutalità è stata sottoposta a -
violenza. 

I cinque ragazzi sono stati 
trasferiti a Bologna a dispo­
sizione di quella Procura e 
del Tribunafe'dei minorenni 
che dovrà ora pronunciarsi 
sul grave; episodio. 

Miss Italia 

La gara 
non sarà 
ripetuta 
BV SALSOMAGGIORE Non 
sarà ripetuta l'edizione 1986 
di miss Italia anche se la neoe­
letta Nadia Bengala dovesse 
essere squalificata per «colpa* 
di un contratto con Canale 5 
firmato prima della gara di 
Salsomaggiore Gli organizza-
ton sembrano comunque 
onentati ad una interpretazio­
ne «elastica» dell'articolo 4 il 
cui rispetto potrebbe privare 
la miss del titolo e premiare la 
seconda classificata, Laura 
Stevanella (nella foto). 

Questo orientamento do­
vrebbe spazzare vìa tutte le 
polèmiche, sulla elezione di 
questa ventiséienhe (p forse 
più?) che sono proseguite an­
che ieri.. Una, delle sconfitte, 
Lorella Landì, ha avviato una 
raccolta di firme tra le con­
correnti per chiedere la ripeti­
zione del concorso appellan­
dosi alla età (inora indefinita 
della vincitrice, «Non esiste un 
limite massimo di età» Confer­
mano gli organizzatori «ma 
solo minimo». 

La moda, il rock e la peresLrojka 
M ROMA. Zhanna Oguzaro-
va ha i capelli biondissimi e 
tagliati corti, alla maschietta. 
Cinque anni la, in tempi anco-
ta duri per il rock sovietico 
non «ufficiale», ta polizia l'ar­
restò e la rispedì dai genitori 
nella sua nativa Siberia perché 
girava con documenti falsi ìn 
tasca, Le servivano per poter 
rimanere a Mosca e fare la 
cantante con il suo gruppo, ì 
Bravo. Nella capitale era arri­
vata per un'audizione teatrale, 
l'avevano bocciata, ma grazie 
al suo talento vocale fu facile 
intraprendere la carriera mu­
sicale. Quell'arresto impose 
una pausa alta sua ascesa ma 
non l'ha certo fermata. Una 
storia come la sua dalle nostre 

Garti è impensabile, ma in 
nione Sovietica per lungo 

tempo è stata realtà. Ora però 
Zhanna in Russia è una star ed 
i Bravo non solo non incontra­
no alcuna difficoltà, anzi, il lo­
ro disco va a ruba ed i concer­
ti li tengono continuamente 
impegnati, a riprova di quanto 
forti siano i legami ira la cultu­
ra giovane, il rock, ed il nuovo 

All'ombra della stele fascista net par­
co del Turismo all'Eur sono arrivati i 
giovani sovietici con la loro musica, 
le loro immagini, la loro moda. Un 
festival, Back ìn the Ussr, promosso 
dall'associazione «Alcatraz» e da il 
«Manifesto» con il patrocinio dell'as­
sessorato alla Cultura, che traccerà 

fino all' 11 settembre un percorso fat­
to di concerti, film, video, sfilate di 
moda e mostre fotografiche per co­
noscere da vicino il volto giovane 
della nuova cultura sovietica. Tanto 
pubblico e grande successo alla pri­
ma serata, che ha avuto per protago­
nisti Zhanna, popstar siberiana. 

corso gorbacioviano. 
Zhanna ha in testa un tur­

bante di velluto blu notte co­
me il suo lungo vestito sopra 
al quale indossa una giacca 
maschile grigia di almeno tre 
taglie troppo larga. Ci nuota 
dentro, ed infatti con gesti un 
po' infantili se la risistema di 
continuo, sorridendo col suo 
volto magro da ragazzina. 

I Bravo assieme allo stilista 
Bruno Birmania hanno aperto 
domenica sera questo festival 
intitolato Back in the Ussrco-
me una celebre canzone dei 

ALBA SOLARO 

Beatles ed anche come il tito­
lo del libro che narra la vicen­
da del rock sovietico (in Italia 
è stato pubblicato come Com­
pagno Rock ed in Russia ve­
drà la luce net '90), a firma del 
giornalista Artiom Troitsky. 

Troitsky ha curato la seie­
zione musicale di questa ras­
segna, e l'ha presentata affian­
cato dal secondo segretario 
dell'ambasciata sovietica Ale-
kseìj Khrenkov, Entrambi han­
no ribadito il concetto alla ba­
se di questa iniziativa che na­
sce dalla voglia di far scoprire 
un mondo [inora del tutto 

sconosciuto, ma che vorreb­
bero diventasse anche un'oc­
casione di incontro e di scam­
bio. 

«A Mosca abbiamo visto la 
Collezione di Armani, ora spe­
riamo di poter vedere anche i 
giovani stilisti italiani*, ha con­
cluso in russo la presentatrice 
del defilé di moda firmato da 
Bruno Birmanis. Ventisei anni, 
moscovita, Birmanis rifiutai 
l'appellativo dì stilista d'avan­
guardia, ma ì suoi modelli, iro­
nicamente dedicati a «ragazze 
ricche ed in buona salute». 
non li si vedono per il mo­

mento per le strade di Mosca 
o Leningrado; hanno tagli az­
zardati, a volte geometrici a 
volte un po' barocchi, molte 
mini con code, sbalzi, tessuti 
preziosi in verde e dorato op­
pure tanto nero e rosso in stile 
costruttivista. Se questa è l'im­
magine della scena rock mo­
scovita, la colonna sonora 
che torniscono ì Bravo è un 
miscuglio un po' ingenuo di 
pop, swing, reggae e ro-
ck'n'roll anni '50, che la dice 
lunga sull'isolamento in cui è 
cresciuta la musica giovane in 
Russia. Zhanna ha una forte 
personalità ed una voce acuta 
e potente a metà strada fra Ni-
na Hagen e Rita Pavone. Ma il 
suo gruppo fatica a creare 
dell'azione sul palco e pecca 
di originalità, a parte i testi in 
russo che si dice siano ironi­
camente sentimentali con ti­
toli come «Metti il mio cuore 
nell'acido solforico»; alla fine 
però sono grandi applausi per 
tutti e richieste di bis purtrop­
po disattese da Zhanna, che 
con 39 di febbre non poteva 
fare molto dì più. 
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È morto il compagno 

LEONARDO FANONE 
i compagni della Sezione Romag­
na (Róma), si strìngono attorno alla 
famìglia e ai parenti ludi in questo 
triste momento. 
Roma, 6 settèmbre 1986 

I compagni delta Fgcì di Pisa parte­
cipano al dolore per la scomparsa 
del compagno 

VALERIO CALLAI0U 
dirigente provinciale e nazionale 
dell Arci. Lo ricordano con stima e 
affetto per il suo impégno e la dì-
sponbiliii al lavoro, che svolgeva 
con tanta costanza e volontl. 
Pisa, 6 settembre 1988 

Nel 31 anniversario della sua scom­
parsa, 1 compagni Carla e Gandollo 
Metralì ricordano con lanto affetto 
il loro 

GIANCARLO 
e ìn sua memoria sottoscrìvono 
200.000 lire per iVnità. 
Milano, 6 settembre 1988 

r\l compagno Giancarlo AndreoUi 
esprìmiamo le più sentite1 como-

SHanae per l'improvvisa scomparea 
el (rateilo 

MARIO 
Barbieri, Meazza, Ferrari, Volonta­
rio. Beccari, Mawucchi, -Ariàui,: 
Sorrcnti, Polloni, Crìveltì,.&tiKChi*. 
ni, PìrosQ, Berioglìo. So t t o s t i a ­
mo per l'Unità in memoria. 
Milano, 6 settembre 1988 

In memoria det compagno 

ORESTE VILLA 
la moglie e f figli sottoscrivono 
100.000 lire a favore de iVnttù. 
Monza, 6 settembre 1988 

Nel 36" • 28* • 6* anniversario delta 
scomparsa dei compagni 

AGOSTINO ROMBI 
T0MMAS1NA STAZZI 

ved. Rombi 
PIETRO ROMBI 

le figlie, le sorellee ì nipoti li ricor­
dano con alletto e in lora memoria 
sotioscrivono per /'Unità, 
Genova, 6 settembre 1988 

• • l i l'Uniti 
Martedì 
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